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Udito il parere del Consiglio di Stato. espresso dalla
Sezione consultiva per gli atti nonnativi rrell'Adunanza
del 2l febbraio 2013:

Ritenuto di non poter accogliere le seguenti osserva-
zioni contenute nel citato parere del Consiglio di Stato
con le quali si chiede: di estendere, all'articolo 2, l'ann-
bito soggettivo di applicazione del presente Codice a
tutti i pubblici dipendenti, in considerazione del fano
che l'articolo 54 del decleto legislativo n. 165 del 2001.
come modificato dall'articolo l. colrma 44, della legge
n. 190 del 2012. trova applicazione soltanto ai pubblici
dipendenti il cui rapporto di lavoro è regolato contrat-
tualmente: di prevedere, all'articolo 5. la valutazione. da
parte dell' arnm inistrazione, della compatibilità del I' ade-
sione o dell'appartenenza del dipendente ad associazioni
o ad organizzazioni, in quanto, assolto l'obbligo di co-
municazione da pafte del dipendente. l'amrninistrazione
non appare legittimata. in via preventiva e generale. a
sindacare la scelta associativa: di estendere I'obbligo di
informazione di cui all'articolo 6, comma 1, ai rapporti di
collaborazione non retribuiti, in considerazione del tàtto
che la finalita della norma è quella di far emergere solo
i rapporti intrattenuti dal dipendente con soggetti esterni
che abbiano risvolti di carattere economico; di eliminare,
all'articolo 15, colnma 2. il passaggio, agli uffici di di-
sciplinq anche delle funzioni dei cornitati o uffici etici.
in quanto ullci non più previsti dalla vigente normativa:

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri. adot-
tata nella riunione dell'8 marzo 2013:

Sulla proposta del Ministro per la pubblica amrninistra-
zione e la sernplificazione;

EvaNa
il seguente regolamento:

Art. l.
Disposizioni di cctrqtIere general e

l. il presente codice di comportarnento. di seguito de-
norninato'oCodice". definisce, ai fini dell'articolo 54 del
decreto legislativo 30 marzo 2001 , n. 165, i doveri rnini-
mi di diligenza. lealtà, imparzialità e buona condotta che
i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare.

2. Le previsiorri del presente Codice sono integrate e

specificate dai codici di comportarnento adottati dalle sin-
gole amministrazioni ai sensi dell'articolo 54, comrna 5,
del citato decreto legislativo n. l6-5 del 2001 .

Art. 2.

Ambito di applicazione

l. Il presente codice si applica ai dipendenti delle pub-
bliche amrninistrazioni di cui all'articolo 1. comma 2. del
decreto legislativo 30 tnarzo 2001. n. 165. ilcui mpporto
di lavoro e disciplinato in base all'afticolo 2, commi 2 e
3, del medesimo decrcto.

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54. com-
rna 4, del decreto legislativo 30 nrarzo 200 I . n. I 65, le nor-
me contenute nel presente codice costituiscono principi di
compoftalnento per le restanti categorie di personale di cui
all'afticolo 3 del citato decreto n. 165 del 2001. in quanto
compatibili con le disposizioni dei rispettivi ordinamenti.

Art. 3.

Entrata in vigore

l. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gaz:etta UlJiciale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.

Il presente decreto. munito del sigillo dello Stato, sarà
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligi a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addì 4 giugno 2013

NAPOLITANO

LErra, Presidente del Consi-
glio dei Ministri

Onleroo. Ministro dell'am-
biente e della tutela del
territorio e del mare

ZeNoNato. Ministro dello
sviluppo economico

Y isto. il Guardaslgil/i: CeNceluent

13G00105

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87, quinto comma. della Costituzionel
Visto l'articolo 17. cornma l. della legge 23 agosto

I 988, n. 400;
Visto il decreto legislativo 30 rnarzo 2001, n. 165, re-

cante "Nonne generali sull'ordinatnento del lavoro alle
dipendenze delle amrninistrazioni pubbliche";

Visto. in particolare. l'articolo 54 del decreto legislati-
vo n. 165 del 2001, come sostituito dall'articolo l, com-
ma 44. della legge 6 novernbre 2012, n. 190, che prevede
I'emanazione di un Codice di comportatnento dei dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni al fine di assicurare
la qualità dei servizi. la prevenzione dei fenomeni di cor-
ruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza,
lealtà. imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'in-
teresse pubblico;

Visto il decreto del Ministro per la funziorre pubblica
28 novernbre 2000, recante "Codice di cotnportamento
dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni". pubbli-
cato nella Ga'.zetta U.fficiule n. 84 del I 0 aprile 200 I ;

Vista I'intesa interveuuta in sede di Corrferenza unifi-
cata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997. n. 281, nella seduta del 7 febbraio 2013: --ffiffiffiffi



4-6-20t3

3. Le pubbliche arnministrazioni di cui all'articolo l,
cornnra 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 estendo-
no. per quanto compatibili. gli obblighi dicondotta previ-
sti dal presente codice a tutti i collaboratori o consulenti,
con qualsiasi tipologia di contmtto o incarico e a qual-
siasi titolo. ai titolari di oqani e di incarichi negli uffici
di diretta collaborazione delle autorità politiche. nonché
nei confronti dei collaboralori a qualsiasi titolo di imprese
fomitlici di beni o sewizl. e che realizzano opere in favo-
re dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico
o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle
consulenze o dei servizi. le amrninistrazioni inseriscono
apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decaden-
za del rapporto in caso di violazione degli obblighi deri-
vanti dal presente codice.

4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle
regioni a statuto speciale e alle province autonome di
Trento e di Bolzano nel rispetto delle attribuzioni derivan-
ti dagli statuti speciali e delle relative norme di afiuazio-
ne. in materia di organizzazione e contrattazione colletti
va del proprio personale. di quello dei loro enti funzionali
e di quello degli enti locali del rispettivo territorio.

Art. 3.

Principi generali

l. Il dipendente osserva la Costituzione, sewendo la
Nazione con disciplina ed onore e conformando la pro-
plia condotta ai principi di buon andamento e imparzialità
dell'azione amministrativa. Il dipendente svolge i propri
compiti nel lispetto della legge. perseguendo I'interesse
pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui
è titolare.

2. II dipendente rispetta altresì i principi di integrità,
cofi ellezzu buona fede. proporzionalit?; obiettività. tra-
sparenza. equità e ragionevolezza e agisce in posizione di
indipendenza e irnparzialità, astenendosi in caso di con-
flitto di interessi.

3. Il dipendente non usa a fini privati le infomazio-
ni di cui dispone per ragioni di ullcio. evita situazioni e

comportamenti che possano ostacolar€ il corretto adem-
pirrento dei compiti o nuocere agli interessi o all'imma-
gine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri
pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di inte-
resse generale per le quali sono stati conferiti.

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando
I'azione arrmiristrativa alla massima economicità. effi-
cienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai
fini dello svolgimento delle attività amministrative deve
seguire una logica di contenimento dei costi, che non pre-
giudichi la qualità dei risultati.

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministra-
tiva. il dipendente assicura la piena parità di fattamento a
parità di condizioni, astenendosi, altresì. daazioni arbitra-
rie che abbiano effetti negativi sui destinatari dell'azione
amministrativa o che comportino discriminazioni basate
su sesso, nazionalità, origine etnica. caratteristiche gene-
tiche. lingua. religione o credo. convinzioni personali o
politiche. appartenenza a urìa minoranza nazionale. disa-
bilità, condizioni sociali o di salute. età e orientamento
sessuale o su altri diversi fattori.
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6. Il dipendente dimostra la massirna disponibilità e
collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche amrni-
nistrazioni. assicurando lo scambio e la trasmissione delle
informazioni e dei dati in qualsiasi fonna anche telernati-
ca. nel rispetto della normativa vigente.

4 .4.
Regali. conpensi e ahrc ulilitu

l. Il dipendente non chiede. ne sollecita. per sé o per
alri. regali o altre utilità.

2. Il dipendente non accetta. per sé o per altri. regali o
altre utilitàr salvo quelli d'uso di rnodico valore effettua-
ti occasionalmente nell'ambito delle r:onnali relazioni di
cortesia e nell'ambito delle consuetudini internazionali. ln
ogni caso, indipendenternente dalla circoslanza che il fatto
costituisca reato. il dipendente non chiede. per sé o per
altri. regali o altre utilità, neanche di rnodico valore a titolo
di corrispettivo per cornpiere o per aver compiuto un atto
del proprio uficio da soggetti che possano tralre benefici
da decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da soggetti
nei cui confronti è o sta per essere chiarnato a svolgere o
a esercitare anività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto.

3. ll dipendente non accetta. per sé o per altri. da un
p|oprio subordinato, direttamente o indirettamente, regali
o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. ll di-
pendente non ofhe, direttarnente o indirettamente. rega-
li o alne utilità a un proprio sovraordinato. salvo quelli
d'uso di rnodico valore.

4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai
casi consentiti dal presente articolo, a cura dello stesso di-
pendente cui siano pervenuti, sono imn'ìedìatamente mes-
si a disposizione dell'Arnminisrazione per la restituzione
o per essere devoluti a fini istituzionali.

5. Ai flni del presente afiicolo, per regali o altre utilità di
modico valore si intendono quelle di valore non superiore.
in via orientativa. a 150 eulo. anche sotto forma di sconto.
I codici di comportamento adottati dalle singole annri-
nistrazioni possono prevedere limiti inferiori, anche fino
all'esclusione della possibilità di riceverli, in relazione alle
caratteristiche dell'ente e alla tipologia delle Inansioni.

6. ll dipendente non accetta incarichi di collaborazio-
ne da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel
biennio precedente. un interesse economico significativo
in decisioni o attivita inerenti all'ufficio di appatenenza.

7. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità
dell'arnministrazione, il responsabile dell'ullcio vigila
sulla coretta applicazione del presenle articolo.

Art. -5-

Part,',ipa:iote tJ a\:;t)cia:it»ti r' trr'.- tiz:,t:ioni

l. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di as-
sociazione. il dipendente comunica tempestivamente al
responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria ade-
sione o appaftenenza ad associazioni od organizzazioni.
a prescindere dal loro carattere riservalo o meno. icui
arnbiti di interessi possano interferire con lo svolgimento
dell'attività dell'ufficio. ll presente comma non si applica
all'adesione a partiti politici oasindacati.

GAZZETTA (rFFr('rALE DerLr RrpuaaLt(A ITALtANA
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Art. 9.

Tras parenza e trqccio b i I ità

l. ll dipendente assicura I'adempimento degli obbli-
ghi di trasparenza previsti in capo alle pubbliche arnmi-
nistrazioni secondo le disposizioni normative vigenti.
prestando la massima collaborazione nell'elaborazione,
reperirnento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo
di pubblicazione sul sito istituzionale.

2. Latracciabilità dei processi decisionali adottati dai
dipendenti deve essere. in tufti i casi. garantita attraverso
un adeguato supporto documentale. che consenta in ogni
rnomento la replicabilità.

Art. 10.

Comportaruenlo nei rapporti privati

l. Nei rapporti privati. colnprese le relazioni extralavo-
rative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro fun-
zioni. il dipendente non sfrutta. né rnenziona la posizione
che ricopre nell'arnministrazione per ottenere utilità che
non gli spettino e non assurne nessun altro cornportamen-
to che possa nuocere all'imrnagine dell'amrninistrazione.

Art. I l.
Comportemrenkt in servizirt

l. Fermo restando il rispetto dei termini del procedi-
mento arnministrativo, il dipendente. salvo giustificato
motivo. non ritarda né adotta comportamenti tali da far
ricadele su altri dipendenti il compirnento di attività o
I'adozione di decisioni di propria spettanza.

2. Il dipendente utilizza i pennessi di asterrsione dal
lavoro, cornunque denominati. nel rispetto delle condi-
zioni previste dalla legge. dai regolamenti e dai contratti
collettivi.

3. Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature
di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi telerna-
tici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti
dall'amministrazione. Il dipendente utilizza i mezzi di
traspofto del I' a"rnmin istrazione a sua disposizione soltan-
to per lo svolgimento dei compiti d'ufficio. astenendosi
dal traspoftare terzi. se non per rnotivi d'ufficio.

Art. 12.

Rupporti con il pubblico

l. Il dipendente in rapporto con il pubblico si tà rico-
noscere attraverso I'esposizione in modo visibile del bad-
ge od altro supporto identificativo messo a disposizione
dall'arnministrazione, salvo diverse disposizioni di ser-
vizio. anche in considerazione della sicurezza dei dipen-
denti, opera con spirito di servizio. correllezza. cortesia e
disponibilita e, nel rispondere alla corrispondenza. a chia-
mate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica" opera
nella maniera più completa e accurata possibile. Qualora
non sia competente per posizione rivestita o per lnateria.
indirizza I'interessato al funzionario o ufficio competente
della rnedesirna amministrazione. Il dipendente, fatte sal-
ve le norrne sul segreto d'ufficio, fomisce le spiegazioni

2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti
ad aderire ad associazioni od organizzazioni, ne esercita
pressioni a tale fine. promettendo vantaggi o prospettando
svantaggi di cariera.

Art.6.

C ontunicazione degli interessi -finan:ievi
e conflilti d'interesse

l. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da
leggi o regolamenti, il dìpendente, all'atto dell'assegnazio-
ne all'ufficio. infonna per iscritto il dirigente dell'ufficio
di tutti i rapporti. diretti o indiretti, di collaborazione con
soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso
abbia o abbia avuto negli ultirni tre anni. precisando:

u) se in prirna persona. o suoi parenti o affini entro il
secondo grado. il coniuge o il convivente abbiano ancora
rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i pre-
detti rapporti di collaborazione:

A/ se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con
soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni ine-
renti all'ufficio. limitatamente alle pratiche a lui affidate.

2. ll dipendente si astiene dal prendere decisioni o
svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni
di conflitto. anche potenziale, di interessi con interessi
personali. del coniuge, di corrviventi. di parenti, di affini
entro il secondo grado. Il corrflitto può riguardare interes-
si di qualsiasi natura- anche non patrimoniali, come quelli
derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni poli-
tiche. sindacali o dei superiori gerarchici.

Art. 7.

Obbligo di qstensione

l. ll dipendente si astiene dal partecipare all'adozione
di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interes-
si propri, ovvero di suoi parenti. affini entro il secondo
grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con
le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero.
di soggetti odorganizzazioni con cui egli o il coniuge ab-
bia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito
o debito significativi. ovvero di soggetti odorganizzazio-
ni di cui sia tutore. curatore, procuratore o agente, ovve-
ro di enti. associazioni anche non ricortosciute. cornitati,
società o stabilimenti di cui sia amrninistratore o gerente
o dirigente. Il dipenderrte si astiene in ogni altro caso in
cui esistano gravi ragiorri di convenienza. Sull'astensione
decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza.

Art.8.

Prevenzione del I a corru:ione

l. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla preven-
zione degli illeciti nell'amministrazione. ln particolare, il
dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la
prevenzione della comrzione. presta la sua collaborazione
al responsabile della prevenzione della con'uzione e. fermo
restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, se-
gnala al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di
illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenzul--ffiffiffiffi
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che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio
e di ahri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabi-
lità od il coordinarnento. Nelle operazioni da svolgersi e
nella fattazione delle pratiche il dipendente rispetta- sal-
vo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di prio-
rità stabilito dall'amrninistrazione. l'ordine Ùonologico
e non rifiuta prestazioni a cui sia terrtto con rnotivazioni
generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenli con i
cittadini e risponde sena ritardo ai loro reclami.

2. Salvo il diritto di espriraere valutazioni e diffondere
inforrnazioni a tutela dei diritti sindacali. il dipendente si
istiene da dichiarazioni pubbliche oftènsive nei confronti
dell'amministrazione.

3. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in
un'amministrczione che fornisce seryizi al pubblico cura
il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati
dall'amministrazione anche nelle apposite carte dei ser-
vizi. ll dipendente opera al fine di assicurare la continuità
del servizio. di consentite agli utenti la scelta tra i diversi
erogatori e di fomire loro informazioni sulle modalità di
prcstazione del servizio e sui livelli di qualità.

4. Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito
di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all'ufficio. al
di fuori dei casi consentiti. Fomisce irrt'ormazioni e noti-
zie relative ad atli od operazioni arnrninistlatìve. in cor-
so o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di
ìegge e regolamentari in rnateria di accesso, infonnando
sernpre gli interessati della possibilità di avvalersi anche
dell'Uf6cio per le relazioni con il pubblico. Rilascia co-
pie ed esùatli di atti o documenti secondo la sua compe-
tenza. con Ie modalita stabilite dalle norme in materia di
accesso e dai regolamenti della propria amministrazione.

5. ll dipendente osserya il segreto d'umcio e la norma-
tiva in materia di tutela e trattamento dei dati personali e,
qualora sia richiesto orahnente di fornire infomrazioni.
atti. documenti non accessibili tutelati dal segreto d'uffi-
cio o dalle disposizioni in materia di dati personali, infor-
ma il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento
della rìchiesta. Qualora non sia competente a prowedere
in merito alla richiesta cur4 sulla base delle disposizioni
interne. che la stessa venga inoltrata all'ufncio competen-
te della medesima amministraz ione.

Art. 13.

Disposizioni particolari per i dit'igenti

l. Ferma restando I'applicazione delle altre disposi-
zioni del Codice. le nonne del presente articolo si ap-
plicano ai dirigenti, ivi compresi ititolari di incarico ai
sensi dell'aticolo 19. comma 6. del deoeto legislativo
n. 165 del 2001 e dell'anicolo ll0 del decreto legislativo
l8 agosto 2000, n. 267. ai soggetti che svolgono funzioni
equiparate ai dirigenti operanti negli ullci di diretta col-
laborazione delle autorità politiche. nonché ai funzionari
responsabili di posizione oryanizzativa negìi enti privi di
dirigenza.

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad
esso spettanti in base all'atto di conferirnento dell'inca-
rico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un com-
poltamento otganizzativo adeguato pe( l'assolvimento
dell'incarico.
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3. II dirigente. prima di assumere le sue funzioni, co-
munica all'amrninistrazione le partecipazioni azionarie e
gli altri interessi finanziari che possano podo in conflino
di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara
se ha parenti e afftni entro il secondo grado. coniuge o
convivente che esercitano attività politiche. professiona-
li o economiche che li pongano in contatti liequenti con
l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle
decisioni o nelle attività ìnerenti all'ufficio. ll dirigente
fbrnisce le infonnazioni sulla propria situazione patrimo-
niale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'im-
posta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge.

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparen-
ti e adotta un comportamento esemplare e irnparziale
nei rapporti con i colleghi" i collaboratori e ìdestinatari
dell'azione arnministrativa. ll dirigente cur4 altresì. che
le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per 6-
nalità esclusivarnente istitrrzionali e. in nessun caso. per
esigenze personali.

5. ll dirigenle cura" compatibilmente con le risorse di-
sponibìli, il benessere organizzativo nella struttura a cui
è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e
rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative fi nalizza-
te alla circolazione delle informazioni, alla fbrrnazione
e all'aggiomamento del personale, all'inclusione e alla
yalotizzazione delle diflerenze di genele, di età e di con-
dizioni personali.

6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla
base di un'equa ripartizione del carico di lavoro. tenendo
conto delle capacità. delle attitudini e della professiona-
lità del personale a sua disposizione. Il dirigente affida
gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per
quanto possibile. secondo criteri di rctazione.

7. Il dirigente svolge la valutazione del personale as-
segnato alla sruttura cui è preposto con imparzialità e
rispenando le indicazioni ed itempi prescrini.

8. Il diligente intraprende con tempestività le iniziative
necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva
e conclude, se conpetente, il procedirnento disciplina-
re. owero segnala tempestivalmente l'illecito all'autori-
tà disciplinare, prestando ove richiesta la propria colla-
borazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia
all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla corte
dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui ri-
ceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente.
adofta ogni cautela di legge allnché sia tutelato il segna-
lante e non sia indebitamente rilevala la sua identità nel
procedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-òrs
del decreto legislativo n. 165 del 2001.

9. Il dirigente, nei lirniti delle sue possibilità, evita che
notizie non rispondenti al vero quanto all'organizzazione,
all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi.
Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi
e buoni esempi al fine di rafTorzare il senso di fiducia nei
confronti del I'amministrazione.
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Art. 14.

Contqtli ed dhri atti negoziali

l. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipu-
lazione di corìtratri per conto dell'arnm in istrazione. non-
chè nella tàse di esecuzione degli stessi. il dipendente non
ficorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette
ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, ne per faci-
litare o aver tàcilitato la conclusione o l'esecuzione del
contratto. Il presenle con'ìma non si applica ai casi in cui
l'arnministrazione abbia deciso di ricorrere all'attivita di
intermediazione professionale.

2. ll dipendente non conclude, per conto dell'ammini-
stmzione, contratti di appalto. fornitura. servizio. finan-
zìarnento o assicurazione con imprese con le quali abbia
stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità
nel biernio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai
sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui
l'anministrazione concluda contratti di appalto. fomitu-
ra. servizio. finanzianento o assicurazione. con irnprese
con le quali il dipendente abbia concluso contratti a tito-
lo prìvato o ricevuto altre utililà nel biennio precedente.
questi si astiene dal partecipale all'adozione delle deci-
sioni ed alle attività relative all'esecuzione del confatto,
redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare
agli atti dell'ulìcio.

.3. tl dipendente che conclude accordi o negozi ovve-
ro stìpula contratti a titolo privato, ad eccezione di quel-
li conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile.
con persone fisiche o giuridiche private con le quali ab-
bia concluso. nel biennio precedente. contratti di appalto.
lomitura- servizio. finanziamento ed assicurazione. per
conto dell'amministmzione, ne informa per iscritto il di-
rigente dell'ulicio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si rrova il
diligente. questi informa per iscritto il dirigente apicale
responsabile della gestione del personale.

5. tl dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridi-
che partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia par-
te l'amministrazione. rirnostranze omli o scritte sull'ope-
rato dell'ufFcio o su quello dei propli collaboratori. ne
infom:a inrmediatamente, di regola per iscritto, il proprio
superiorc gerarchico o funzionale.

Ar. 15.

hgi I an:e4 moniloraggio e qtlivi tà.|òrmutive

l. Ai sensi dell'articolo 54, cornma 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001. n. 165, vigilano sull'applicazione
del presente Codice e dei codici di comportamento adot-
tati dalle singole arnministrazioni. i dirigenti responsabili
di ciascuna struttura. le strutture di controllo intemo e gli
uffici etici e di disciplina.

2. Ai finì dell'attività di vigilanza e monitoraggio pre-
vista dal presente articolo. le amnrinistrazioni si avvalgo-
no dell'ufficio procedirnenti disciplinari islituito ai sen-
si dell'articolo 55-ars, comma 4, del decreto legislativo
n. 165 del 2001 che svolge, altresì. le tinzioni dei comi-
rati o umci erici eventualmente già istituiti.
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3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo
dall'ufficio procedimenti disciplinari si confonnano alle
eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione
della comrzione adottati dalle amrninistrazioni ai sensi
dell'articolo l. comma 2. della legge 6 novembre 2012.
n. 190. L'ufficio procedinrenti disciplinari, oltre alle fun-
zioni disciplinari di cui all'articolo 55-6ls e seguenti del
decreto legislativo n. 165 del200l. cura l'aggiornarnento
del codice di comportarnento dell'amministrazione, l'esa-
rne delle segnalazioni di violazione dei codici di compor-
tamento. la raccolta delle condotte illecite accertate e san-
zionate. assicurando le garanzie di cuì all'articolo 54-Ais
del deueto legislativo n. 165 del 2001. ll responsabile
della prevenzione della corruzione cura la diffusione del-
la conoscenza dei codici di cornportamento nell'arnmini-
strazione, ìl monitoraggio annuale sulla Ioro attuazione.
ai sensi dell'articolo 54. comrna 7, del decreto legislativo
n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e
della comunicazione all'Autorità nazionale anticorruzio-
ne, di cui all'articolo I, comrna 2. della legge 6 novenrbre
2012. n. 190. dei risuhati del rnonitoraggio. Ai fini dello
svolgimento delle attività previste dal presente articolo,
I'ullcio procedimenti disciplinari opera in raccordo con
il responsabile della prevenzione di cui all'articolo l.
comma 7. della legge n. 190 del 2012.

4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplina-
re per violazione dei codici di comportamento. l'ufficio
procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità na-
zionale anticonuzione parere facoltativo secondo quanto
stabilito dall'articolo l. comma 2,letteru d), della legge
n. 190 del 2012.

5. Al personale delle pubbliche amrninistrazioni sono
rivolte attività formative in materia di trasparenza e in-
tegrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una
piena conoscenza dei contenuti del codice di comporta-
mento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico
sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti.

6. Le Regioni e gli enti locali. definiscono. nell'ambi-
to della propria autonomia organizzativ4le linee guida
necessarie per l'attuazione dei principi di cui al presente
articolo.

7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente artico-
lo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Le amministrazioni provvedono
agli adempimenti previsti nell'ambito delle risorse umane.
finanziarie, e sftumentali disponibili a legislazione vigente.

ArI. 16.

Responsabi lità cons eguente alla vi ola:iote
dei doveri del codice

l. La violazione degli obblighi previsti dal presente
Codice integra comportamenti contrad ai doveri d'uffi-
cio. Ferme restando le ipotesi in cui la violaziorre delle
disposizioni contenute nel presente Codice, nonché dei
doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione
della corruzione, dà luogo anche a responsabilità pena-
le, civile. arnministrativa o contabile del pubblico dipen-
dent€, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata
all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei
principi di gradualitA e proporzionalità delle sanzioni.
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2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'errtità
della sanziorre disciplinare concretalnente applicabile. Ia
violazione e valutata in ogni singolo caso con riguardo
alla gravità del comportamento eall'entità del pregiu-
dizio. anche morale, derivatone al decoro o al prestigio
del l' am rn ini straz ione di appaft enen za. Le sanzion i appli-
cabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e
dai contratti collettivi, incluse quelle espulsiveche posso-
no essere applicate esclusivarnente nei casi, da valutare in
relazione alla gravitàr" di violazione delle disposizioni di
cui agli articoli 4. qualora concorrano la non rnodicità del
valore del regalo o delle altre utilità e I'irnmediata corre-
lazione di questi ultimi con il cornpirnento di un atto o di
un'attività tipici dell'ufficio" 5. comrna 2, 14. comma 2.
primo periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La di-
sposiziorre di cui al secondo periodo si applica altresì nei
casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4. corn-
ma 6. 6. comrna 2, esclusi i conflitti meramente poten-
ziali, e 13, comma 9, primo periodo. I contratti collettivi
possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle
sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazio-
ne del presente codice.

3. Resta ferrna la cornlninazione del licenziamento sen-
za preavviso per i casi già previsti dalla legge, dai regola-
menti e dai contratti collettivi.

4. Restano fèrmi gli ulteriori obblighi e le conseguenti
ipotesi di responsabilita disciplinare dei pubblici dipen-
denti previsti da norme di legge, di regolarnento o dai
contratti collettivi.

Art. 17.

D i s po s i zion i -fina li e a broga zioni

l. Le arnministrazioni danno la piir ampia diffusione al
presente decreto. pubblicandolo sul proprio sito internet
istituzionale e nella rete intranet, nonché trasmettendolo
trarnite e-mail a tutti i propri dipendenti e ai titolari di
contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi tito-
lo, anche professionale. ai titolari di organi e di incarichi
negli uffici di diretta collaborazione dei vertici politici
dell' amministrazione. nonché ai collaboratori a qualsiasi
titolo. anche professionale, di imprese fbrnitrici di servizi
in favore dell'arnministrazione. L'arnministrazione, con-
testualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o.
in rnancanza. all'atto di confelirnento dell'incarico, con-
segna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti. con rapporti co-
munque denorninati, copia del codice di cornpoftamento.

2. Le amministrazioni danno la piir ampia diffusione
ai codici di comportarnento da ciascuna definiti ai sensi
dell'articolo 54. comma 5. del citato decreto legislativo
n. 165 del 2001 secondo le medesime modalità previste
dal comma 1 del presente artìcolo.

3. ll decreto del Ministro per la funzione pubblica in
data28 novernbre 2000 recante "Codice di compoftamen-
to dei dipendenti delle pubbliche amrninistrazioni". pub-
blicato nella Gqzzettct Ufficiale n. 84 del l0 aprile 2001.
è abrogato.
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Il presente decreto. munito del sigillo dello Stato, sarà
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. È fatto obbligi a chiunque spetti di
osservarlo e di fàrlo osservare.

Dato a Roma addì, 16 aprile 2013

NAPOLITANO

MoNrr, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Pernolr GRrnn. ltlinistro per
la pubblica amministrct-

yisto, ir Guardasrgil/i: sevrnrro 
zione e la semplificazione

Registrato ctlla Corte dei co,tti il 23 »utggio 2013
Registro n. 4. foglio n. 300

NOTE

Atrcntruz.l:

Il testo delle note qui pubblicato è stato ledatto ai sensi dell'art. I 0.
comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle
leggi. sull'emanazionc dei decreti del Presidente della Repubblica e sul-
le pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiarìa, approvalo con d.P.R.
28 dicernbre | 985. n. I 092. al solo fine di lbcililare la lenura delle dispo-
sizioni di legge alle quali e operato il nnvio. Restano invariati il valore
e I'eflìcacia degli ani legislativi qui trascrini.

Note alle premesse:

- L'art. E7 della Costituzione conlèrisce, tra l'altro, al Presidente
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di enranare i decreti
aventi valore di legge ed i regolamenti.

- Si riporta il testo dell'art. 17. comnra l, della legge 23 agosto
1988, n. 400:

«Art. l7 (Regolanenti). - l. Con decreto del l'residente della
Repubblica. previa deliberazione del Consiglio dei rninistri, sentito il
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giomi
dalla richiesta possono essere emanati regolamenti per disciplinare:

a/ l'esecrzione delle leggi e dei decreti legislativi. nonche dei
regolamenti comunitari ;

à,/ I'attuazione e I'integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio. esclusi quelli relativi a nraterie risenate
alla conrpetenza regionate;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di
atti aventi forza di legge. sernpre che non si tratti di naterie conìunquc
riserva!e alla legge:

d) l'orgmizzazionc ed il lunzionanrento delle amrninistrazioni
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge:

e).
2-1-ter (Omissi.s\.».

- Si riporta il lesto dell'art. 54 del decreto legislativo 30 ntarzo
2001, n. 165 (Nonne generali sull'ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle anrministrazìoni pubbliche):

«Art. 54 (Codice di co,ttporlomenb). - l. Il Govemo defurisce
un codice di comportarnento dei dipendenti delle pubbliche arnmini-
strazioni al lìne di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei
fenomeni di comrzione. il rispetto dei doveri costinrzionali di diligenza
lealtà. imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interessc pubblico.
ll codice contiene una specifica sezione dedicata ai doveri dei dirigenti.
articolati in relazione alle funzioni attribuite, e crlmunque prevede per
tutti i dipendenti pubblici il divieto di chiedere o di accettare. a qualsiasi
tilolo. cornpensi, regali o altre utilità, in connessiorte cort I'espletamento
delle proprie funzioni o dei conpiti aflìdati. fàtli salvi i regali d'rtso,
purche di rnodico valore e nei limiti delle normali relazioni di cortesia.
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2. Il codice, approvalo con decreto del Presidente della Repubblica.
previa deliherazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro per la pubblica arnministrazione e la sernplificazione. previa intesa
in sede di Conferenza unificata. è pubblicato nella Gaz:etta U.ficiale
e corrsegnato al dipendente. chc lo softoscrive all'atto dell'assunziorre.

3. La violazione dei doveri contenuti nel codice di comportanten-
to. compresi quelli relativi all'attuazione del Piano di prevenzione della
corruzione. e ltrnte di responsabilità disciplinare. La violazione dei do-
veri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amrninistrativa
e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla
violazione di doveri. obblighi, leggi o regolarnenti. Violazioni gravi
o reiterate del codice comportano l'applicazione della sanzione di cui
all'att. S1-quater, cornma I .

4. Per ciascuna rnagistratura e per I'Awocatura dello Stato. gli or-
gani delle :ssociazioni di categoria adottano un codice etico a cui de-
vono aderire gli appartenenti alla rnagistratura interessata. ln caso di
inerzia, il codice e adottato dall'organo di autogovemo.

5. Ciascuna pubblioa amministrazione definisce, con procedura
aperta alla parteoipazionc e previo parcrc obbligatorio del proprio orga-
nismo indipendente di valutazione. un proprio codice di conrportamenlo
che integra e specifica il codice di comportamento di cui al comrna l. Al
codice di colnponamento di cui al presente conuna si applicano le di-
sposizioni del cornrna 3. A tali fini, la Cornmissione per la valut,ione.
la trasparenza e I'integrità delle anrministrazioni pubbliche (CIVIT) de-
finisct criteri. linee guida e rnodelli uniformi per singoli settori o tipo-
logie di arnnrinistrazione

6. Sull'applicazione dei codici di cui al presente articolo vigilarro i
dirigcrrti responsabili di ciascuna struttur:ì le strutture di controllo inter-
no e gli uffici di disciplina.

7. Le pubbliche anrministruioni verificano aunuahnente lo stato di
applicazione dei codici e organizzano attività di tbrmazione del perso-
rale per la c.onoscenza e la corretta applicazione degli stessi. ».

- 
Si riporta il testo dell'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto

1997. n.281:
«Arl.8 (Conferen:a Slato-città ed autonomie locali e L-onferen:a

unificato). - l. La Conferenza Stato-oinà ed autouomie locali e unifi-
cata per le materie ed i compiti di interesse conìune delle regioni, del-
le province. dei comuni e delle comunità monlane. con la Conferenza
Stato-regioni.

2. [,a Conferenza Stato-città ed autonornie locali e presieduta dal
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega. dal Ministro
dell'interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri
spettiva conrpetenza: ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del
bilancio e della progranrmazione economica. il Mirristro delle finarze.
il Mirristro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità. il presidente
dell'Associaziorre nazionale dei comuni d'ltalia - ANCI, il presidente
dell'Unionc provincc d'ltalia - LIPI ed il presidente dell'Uniorre na-
ziouale conrruri, comunità ed enti montani - LTNCEM. Ne farmo parte
inoltre quattordici sindaci designati dall'ANCI e sei presidenti di pro-
vincia designati dall'tlPI. Dei quattordici sindaci designati dall'ANCI
cinque rappresentano le città individuate dall'art. l7 della legge 8 giu-
gno 1990. rr. I42. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del
Govenro, nonche rappresenlanti di amministrazioni statali. locali o di
enti pubblici).

3. La Conferenza Stato-ciltà ed autononrie locali è convoonta al-
rneuo ogni tre mesi, e conrunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la
necessità o qualora ne tàccia richiesta il presidente dell'ANCl, dell'UPI
o dell'IINCEM.

4. La Conferenza unilicata di cui al comnra I e convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari
regionali o. se tale incarico non e contèrito. dal Ministro dell'intenro.».

,\iote all qrt. l:

- Per il testo dell'an. 54 del decreto legislativo n. 165 del 2001, si
veda nelle note alle prernesse.

Note all'art.2:

- Si riportano il testo degli anicoli I e 3 del citato decreto legisla-
tivo n. I 65 del 200 l:

«Art.l (Finalità ed ambito di tpplica=ione). - l. Le disposizioni
del presente decreto disciplinano I'organizzazione degli uffici c i rap-
porti di lavoro e di inpiego alle dipendenze delle arnministrazioni pub-
bliche. tenuto conto delle autonomie locali e di quelle delle regioni e
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delle province autonone. nel rispeuo dell'art. 97, cornnra primo, della
Costinzione, al fine di:

a,, accrescere l'eflcienza delle anrnrinistrazioni iu relazione a
quella dei corrispondenti uffici e servizi dei Paesi dell'Unione europea.
anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi inl'omtativi pubblici:

b) mzionalizzxe il costo del lavoro pubblico. contenendo la spe-
sa complessiva per il personale, diretta e indirefta. entro i vincoli di
lìnanza pubblica:

c) realizzare la migliore utilizzazione delle risorse unrane nel-
le pubblichc immirristrazioni, assicurando la lormazione e lo sviluppo
professionale dei dipendenti. applicrurdo condizioni uniformi nspetto a
quelle del lavoro privato, garantendo pari oppommità alle lavoratrici ed
ai lavoratori nonché l'assenza di qualunque fonna di discriminazione e
di violerza rnorale o psichica.

2. Per amnrinistrazioni pubbliclre si intendono nrtte le anrministra-
zioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado
e le istituzioni educative, le aziende ed ammùristrazioni dello Slato ad
ordinamento autonomo, le Regioni, le Pnrvince, i Comuni, le Cornruti-
fà montane. e loro consorzi e associazioni. le istituzioni universitane.
gli lstituti autononri case popolari. le Canrere di r:orrmercio. industriil
artigianato e agricoltura e loro associazioni. tutti gli enti pubblici non
economici nazionali, regionali e locali. le anrrninistrazioni. le aziende e
gli enti del Senizio sanitario nazionale, l'Agenzia per larappresentanza
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui
al decreto legislativo 30 luglio 1999. n. 300. Fino alla revisione organica
della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto con-
tinuano ad applicarsi anche al CONI.

3. Le disposizionr del presente decreto costituiscono princìpi fbn-
damentali ai sensi dell'art. I l7 della Costinzione. Le Regioni a statuto
ordinario si atlengono ad esse tencndo oonto delle peculiarità dei rispet-
tivi ordinarnenti. I principi destunibili dall'art. 2 delta legge 23 ottobre
1992, l. 421, e succcssive modifi cazioni, e dall'art. I l. comrna 4, della
legge l5 nrarzo 1997. n. 59, e successive modificazioni ed irrtegrazioni.
costituiscono altresi. per le Regioni a staluto speciale e per le provin-
c,e aulonome di Trento e di Bolzano. rronne fondamentali di riforma
economico-sociale della Repubblica.».

«Arl.3 (Personole irt regime cli dirilto pubblico). - l. ln deroga
all'art. 2. commi 2 e 3. rirnangono disciplinati dai rispettivi ordinameirti:
i rnagistrati ordinari, arnnrinistrativi e contabili. gli avvocati e procura-
tori dello Stato, il personale militare e delle Forze di polizia di Stato, il
personale della cariera diplomatica e della carriera prefettizia. nonclre i
dipendenti degli enti che svolgono la loro attivita nelle materie coutem-
plate dall'art. I del decreto legislativo del Capo prowisorio dello Stato
l7 luglio 1947, n. 69 I,e dalle leggi,l giugno 1985. n. 28 l. e successive
rnodificazioni cd integrazioni. e l0 ottobre 1990, n. 287.

l-12s. ln deroga all'an. 2, commi 2 e 3. il rapporto di impiego del
personale. anche di livello dirigeuziale. del Corpo nazionale dei vigili
del firoco. esclusi il personale volontario previsto dal regolameuto di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 2 novemb're 2000, n. 362. e il
personale volontario di leva. è disciplinato irr regirne di diritto pubblico
secoudo autorìome disposizioni ordinanrentali.

l+er. ln deroga all'art. 2, comnri 2 e 3. il penonale della carriera
dirigenziale pcrritenziaria e disciplinato dal rispettivo ordinamento.

2. Il rapporto di impiego dei professori e dei ricercatori universita-
ri resta disciplinato dalle disposizioni rispettivarnente vigenti, in attesa
della specifica disciplina che la regoli in rnodo organico ed in confonni-
tà ai prirrcipi della aulonomia universitaria di cui all'art. 33 della Costi-
tuzione ed agli articoli 6 e seguenti della legge 9 maggio 1989, n. 168. e
successive modificazioni ed integrazioni, tenuto corìto dei principi di cui
all'art. 2. conrma l, della legge 23 ottobre 1992,n.121.».

Note all'orl. l3:

- Si riporta il testo dell'art. I 9 del citato decreto legislativo n. I 65
del 200 l:

«Art. l9 (lncutchi difitrcioni dirigen:iali). - l. Ai fini del con-
ferirnento di ciascrur furcarico di funzione dirigenziale si tiene conto, irt
relazione alla nanua e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla
complessità della struttura interessata, delle aftirudini e delle capacità
professionali del singolo dirigente. dei risultati conseguiti in precedenza
nell'amnrinìstrazione di apparteuenza e della relativa valutaziorte. delle
specifi che competenze organizzative gxrssedute. nonché delle esperien-
ze di direzione eventualnrerrte matrrrate all'estero, presso il settore pri-
vato o presso altre amnrinistrazioni pubbliche. purché attinenti al conlè-
rimeuto dell'incarico. Al confèrimeuto degli incariclti e al passaggio ad
incarichi diversi non si applica l'art. 2 I 03 del codice civile.
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I-àr.r. L'arnnrinistrazioue rende conoscibili, anclre mediante pub-
blioazione di apposito awiso sul sito istituzionale. il numero e la tipo-
logia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione
organica ed i criteri di scelta: acquisisce le disponibilità dei dirigerti
interessati c lc valuta.

l-ter. Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclnsiva-
nrente nei casi e con le nrodalità di cui all'art. 21. comma l. sccondo
periodo.

2. Tutti gli incarichi di tunzione dirigcnziale nelle amministrazioni
dello Stato. anche ad ordinarncnto autonomo. sono conlèriti secondo le
disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di conferirnen-
to dell'incarico. o\.!r'ero oon separato prov-vedimento del Presidente del
Consiglio dei rninistri o del Mirristro colnpetente per gli incarichi di cui
al conuna 3. sono individuati l'oggetto dell'hcarico e gli obiettivi da
conseguire. con riferimento alle priorità- ai piani e ai prograrnmi definiti
dall'organo di vertice nei propri atti di indirizzo e alle eventuali modifi-
che degli stessi che irrten engaro nel corso del rapporto. nonche la dura-
ta dell'incarico. che deve essere corelata agli obiettivi prefissati e che,
conìunqr.le. non può essere inferiore a tre anni ne eccedere il tennine di
cinque annr. La durata dell'incarico può essere inferiore a tre anni se
coincide con il conseguirnento del linite di età per il collocarnento a ri-
poso dell'interessato. Gli incarichi sono rirmovabili. Al prorvedinrento
di contènrnento dell'incarico accede rur contratto individuale con cui e
definito il conisponderlte tratlametrto economico. nel rispetto dei princi-
pi delìniti dall'art. 24. E sempre anunessa la risohrzione consensuale del
rapporto. ln caso di prinro conferimcnlo ad un dirigente della seconda
lascia di incarichi di uffici dirigcnziali generali o di lunzioni equiparate.
la durata dell'irrcarico e pari iì trc anni. Resta fermo chc per i dipcndenti
statali titolari di incarichi di lunzioni dirigenziali ai sensi del presente
articolo, ai furi dell'applicazione dell'art. 43. comma l. del decreto del
Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973. n. 1092, e successive
modifi cazioni, l'ultimo stipendio va individuato nell'ultima retribuzio-
ne percepita iu relazione all'incarico svolto. Nell'ipotesi prevista dal
terzo periodo del presente comnra. ai fini della liquidazione del tratta-
nrento di fine servizio. comurrque denominato, nonché dell'applicazione
dell'art. 43. comrna l. del decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cernbre I 973. n. 1092, e successive modifi cazioni. I'ultimo stipendio va
individuato nell'ultinra retribuzione percepita prima del conferimento
dell'incarico avente dtrata iufèriore a tre anlli.

3. Gli incarichi di Segretario generale di rninisteri. gli incarichi di
direzione di stmtnre articolde al loro intemo in uffici dirigeuziali gene-
rali e quelli di livello equivaleute sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica. previa deliberazione del Coruiglio dei rnùristri,
su proposta del Minisuo conìpetente, a dirigcnti della prima tascia dei
ruoli di cui all'an. 23 o, colr oorìtraflo a tempo detemrirrato, a personc
in possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali pre-
viste dal conrma 6.

4. Gli incarichi di lunzione dirisenzialc di livello gcncrale souo
confèriti con decrelo del Presidentc dcl Consiglio dei ministri. su pro-
posta del Ministro colnpetente. a dirigenti della prinra fascia dei nroli di
cui all'art. 23 o, in misura nou superiore al 70 per cento della relativa
dotazione. agli altri dirigeuti appartenenti ai medesimi ruoliowero. con
contratto a telnpo detenninato, a persone in possesso delle spccifiche
qualità professionali richieste dal comma 6.$-bis. I criteri di conferi-
nrento degli incarichi di lunzione dirieenziale di livello gerìerale. con-
tèriti ai sensi del comma 4 del prcsente articolo, tengono conto delle
condizioni di pari opportunità di cui all'an. 7.

-§. Cli incanchi di direzione degli uffici di livello dirigcnziale sono
conlèriti. dal dirigcnte dell'ulìcio di livello dirigcnziale gcnerale, ai di-
rigenli assegnati al suo ulìcio ai sensi dell'art.4, comrna l. letterac).

5-br^r. Cli incarichi di cui ai conrmi da I a 5 possono essere confè-
rili. da ciascuna anuninistrazione. entro il limite del l0 per cento della
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prirna làscia dei ruoli
di cui all'art. 23 e del 5 per cento della dotazione organica di quelli
apparteuenti alla seconda fascia. anche a dirigenti non appartenenti ai
ruoli di cui al medesimo art. 23. purché dipendenti dellc anrministra-
zioni di cui all'art. l. oomma 2. ovvero di organi costituzionali, previo
collocamerrto fuori nrolo. conrando o atalogo provvedimento secondo
i rispettivi ordinanrenti.

5-ter. I criteri di conferimento degli irtcarichi di direzione degli
uffici di livello dirigenziale. conlèriti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengouo conto delle condizioni di pari opportunità di cui
all'art.7.
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6. Gli iucarichi di cui ai conrmi da I a 5 possono essere confèriti.
da ciascuna ammùristrazione. entro il limite del l0 per cento della do-
tazione organica dei dirigenti apparteneuli alla prima fascia dei moli
di cui all'art. 23 e dell'8 per cento della dotazione organica di quelli
appartenenti alla seconda fascia a ternpo detcrmirrato ai soggetti indi-
cati dal presente conrma. La durata di tali incarichi, comunqrie. non può
eccedere. pcr gli incarichi di funzione dirieenziale di cui ai commi 3 c
4. il termine di trc anni, e. per gli altri incarichi di furrzione dirigenzia-
le. il termirre di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, lbrnendorrc
esplicita motivazione. a persoue di particolare e romprovata qualifica-
zioue prolèssionale. non riuvenibile uei ruoli dell'Amrnùtistrazione. che
abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati owero
aziende pubbliche o private con esperieuza acquisita per atnerro un
quinquennio irr f'unziorri dirigenziali, o che abbiano conseguito rlna par-
ti col are speci ali zzazione prolèssionale, cu lturale e so icntifi ca desum i-
bile dalla forrnazione universitaria e postuniveniitaria. da puhblicazioni
scientifiche e da corrcrete esperienze di lavoro maturate per alnteno tur
quinquennio. anche presso amnìinistrazioni statali. ivi conrprese quel-
le che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per
I'accesso alla dirigenza. o che provengaro dai settori della ricerca. del-
la docenza universitaria, delle rnagistranre e dei moli degli avvocati e
procuratori dello StaO. Il trattaneuto econornico può essere integrato da
una indennità cornmisurata alla specifica qualifi cazione prolèssionale.
lenendo oonto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di nrer-
cato relative alle specifiche conrpetenze professionali. Per il periodo di
durata dell'incarico. i dipendenti delle pubbliohe arnminislrazioni sono
collocati in aspettativa seuza assegni. con ricouoscirnento dell'anzianità
di servizio.

6-Ars. Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti di
prirna o seconda fascia il quozientc derivante dall'applicazioue delle
percerrtuali previste dai conrrni 4. 5-4tu c 6. è arrotondato all'unità infle-
riore, se il primo decinrale è inferiorc a cinque. o all'unità superiore. se
esso è uguale o superiore a cinque.

6-rer. Il comma 6 cd il comma 6-àls si applicauo alle arnrninistra-
zioni di cui all'art. l" conrma 2.

6-quater. Per gli enti locali il nunrenr complessivo degli incari-
chi a contratto nella dotazione organica diriqenziale, conlèribili ai sen-
si dell'art. ll0. conrnra l. del testo unico delle leggi sull'ordinarnento
degli enti locali. di cui al decreto legislativo l8 agosto 2000. n. 267"
e stabilito nel lirnite massirno del l0 per cento della dotazione orga-
nica della qualifica dirigenziale a tempo indetenninato. Per i comuni
con popolazione inferiore o pari a 100.000 abitanti il limite massirno
di cui al prirno periodo del presente cornnìa e pari al 20 per cento della
dotazione organica della qualifica dirigcnziale a tempo indetemrinato.
Per i comuni con popol.vione superiore a 100.000 abitanti e inlèriore
o pari a 250.000 abitarti il linrite ma^ssirno di cui al prirno pcriodo del
presente conrma può essere elevato fino al l3 per cenlo della dotazione
organica della qualifica dirigenziale a lempo indetenninato a valere sul-
le ordinarie facoltà per le assrurzioni a telnpo indetemrinato. Si applica
quanto previsto dal comma 6-6rs. In via trausitoria, con prow'edirnento
motivato volto a dinrostrare che il rirurovo sia indispeusabile per il cor-
retto svolgimento delle funzioni essenziali degli enti, i limiti di cui al
presente conrma possono essere superati. a valere sulle ordinarie facoltà
assunzionali a tenrpo indeterminato. al fine di rinnovare. per una sola
volta. gli irrcarichi in corso alla data di entrata in vigore della presente
disposizione e in scadenza errtro il 3 I dicenrbre 201 2. Contestualmente
gli enti adonano atti di progranxnazione volti ad assicruare. a regirnc, il
rispetto delle percentuali di cui al presente colnnra.

7.

8. Cli incarichi di funzione dirigenzialc di cui al comrna 3 cessiuro
dec«rrsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Covenìo.

9. Degli incarichi di cui ai corumi 3 e 4 e data comunicazione al Se-
nato della Repubblica ed alla Camera dei deputati. allegando una scheda
relativa ai titoli cd alle esperienze prolèssionali dei soggcni prescelti.

10. I dirigenti ai quali non sia alìdata la titolarità di ulloi dirigen-
ziali svolgono. su richiesta degli organi di vertice delle antntinistrazioni
che ne abbiano inleresse. funzioni ispettive, di consulenza. studio e ri-
c.erca o altri incarichi specifici previsti dall'ordinarnento. ivi contpresi
quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentanza
di amministrazioni ministeriali.

ll. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri. per il Ministero
degli affari esteri nonche per le anrrnirristrazioni che esercitano conrpe-
tenze in nrateria di difesa e sicurezza dello Stato. di polizia e di giusti-
zia. la ripartizioue delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è
dernandata ai rispettivi ordinarneuti.
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I2. Per il personale di cui all'art. 3, comma l. il contèrimento degli
incarichi di funzioui dirigenziali continuerà ad essere regolato secondo
i rispettivi ordinamenti di settore. Restano fenne le disposizioni di cui
all'art. 2 della legge l0 agosto 2000. n. 246.

l2-Als. Le disposizioni del presente articolo costituiscono nomte
non derogabili dai contratli o accordi collettivi.».

.- Si riporta il lesto dell'art. I l0 del decreto legislativo l8 agosto
2000. n. 267 (Teslo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali):

«Art. ll0 (lncorichi a contratto). - 1. Lo stantto può prevedere
che [a copertura dei posti di responsabili dei servizi o degli uffici, di
qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione, possa awenire me-
diante contratto a tempo deternrinato di dirino pubblico o, eccelonal-
nìen1e e con deliberazione motivata. di diritto privato. fenni restando i
requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire.

2. ll reeolarnento sull'ordinamento degli uffici e dci servizi. negli
enti in cui e prevista la dirigenza, stabilisce i limiti. i criteri e le modalità
con oui possono essere stipulati. al di luori della dotazione orqanicit
contratti a tempo delerminato per i dirigettti e le alte specializzazioni.
lenni restando i requisiti richiesti per la clualifica da ricoprìre. Tali con-
tratti sono stipulati in rnisura complessivarnente non superiore al 5 per
cento del totale della dotazione organica della dirigenza e dell'area di-
rettiva e comunquc per ahnerto tura unità. Negli altri eitti, il regolamento
sull'ordinamento degli uflìci e dei servizi stabilisce i lilniti. i criteri c
le rnodalità con cui possorro essere stipulati, al di fuori della dotazione
organica. solo in assenza di professionalità analoghc presenti all'ittterntr
deil'ente, corìtratti a tempo detemrinato di dirigenti, alte specializzazio-
ni o fìurzionari dell'area direttiva- femti restattdo i requisiti richiesti per
la qualifica da ricoprire. Tali contrafti sono stiptrlati in misura cornples-
sivamente non superiore al 5 per cetlto della dotazione organica dell'en-
te arrotondando il prodono all'unità superiore. o ad una unità negli enti
con una dotazione oryanica inferiore alle 20 unita.

3. I contratti di cui ai precedenti commi uou possono avere durata
superiore al nrandato elettivo del sindaco o del presidente della provùrcia
iu carica. Il trattamento economico. equivalente a quello previsto dai vi-
genti contratti oollettivi nazionali e decentrati per il personale degli enti
locali. può essere integrato, con provvedimento motivato della giunta,
da una indennità ad personam, comntisurata alla specifica qualificazione
professionale e culiurale, anche in considerazione della temporaneità
del rappono e delle condizioni di mercato relative alle specifiche cont-
petenze professionali. Il trattamento ecrruomico e I'eveutuale indennità
ad personam sono definiti in stretta correlazione con il bilancio dell'ente
e nou vanlo imputati al costo contratnrale e del persouale.

4. ll contratto a tenìpo determinato e risolto di dirino nel caso in
cui l'eute locale dichiari il dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni
strutturalmeute detìcitarie.

5. Il rapporto di impiego del dipendente di una pubblica arruni-
nistrazione e risolto di diritto con effetto dalla data di decorrenza del
cÌontratto stipulato con l'enle locale ai sensi del cotntna 2. L'alnnrinisÙa-
zione di provenienza dispone. subordinalamertte alla vacanza del postcr

irr organico o dalla data in oui la vacarlza si verifica, la riassunzione del
dipendente qualora lo stesso ne faccia riohiesta entro i 30 giorni srrcccs-
siii alla cesiazione del rapporto di lavoro a tentpo detenninalo o alla
data di disponibilità tlel posto irr organico.

6. Per obiettivi deterntinati e con convenziorti a termitte. il re-
golamento può prevedere collaborazioni esteme ad alto contenuto di
protèssionalità. ».

- Si riporta il testo dell'art. 54-bi.r del citato decreto legislativo
n. 165 del 2001:

«Art. srl-àr.s (Tutela del dipendente pubhlico clrc segurkt illeciti).

- I . F'uori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffantazione,
orvero per lo stesso litolo ai sensi dell'art. 2043 del codice civile. il pub'
blico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei
conti. owero ritèrisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite
di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, rlon può
essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria.
dirctta o indirena. avente effetti sulle condizioni di lavoro pcr nlotivi
collegati direttanrente o indirettantente alla denuncia.

2. Nell'arnbito del procedimento disciplinare" I'identità del se'
qrralante non put) esserc rivelata, senza il suo colìsenso, sempre che
l-a conteslazione dell'addebito disciplirrare sia londata su accertamenti
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione
sia fòndata. in tutto oin pane, sulla segnalazione. I'idetttità può essere
rivelata ove la sua conosceuza sia assolutamente indispensabile per la
difesa dell'incolpato.

3. L'adozioue di misrue discriminatorie è segnalata al Dipartimen-
to della fuizione pubblica- per i provredimenti di competerza. dall'in-
teressato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative
nell'anuninistrazione nella quale le stesse sono state poste in essere.

4. La denuncia è soltratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e
seguenti della legge 7 agosto I 990. n. 24 I , e successive modificazioni. ».

Note all art. 11:

- Si riporta l'art. 1342 del Codice civile:
«Art. 1342 (Conn'atto cottcluso nediatte modttli o.fornularr). -Nei coutratti conclusi mediante la sottosorizionc di moduli o tìrrmulan

, predisposti per disciplirrare in nraniera unifornre deterrninati rapporti
contraftuali. le clausole aggiunte al modulo o al fomtulario prevalgorro
su quelle del modulo o del fomrulario qualora siano incompatibili con
csse, anche se queste ultime oon sono state cancellate.

- Si ossen'a inoltre la disposizione del secoudo conrma dell'arti-
colo preccdente .».

Note all art. l5:

- Per il testo dell'art. 54 del decreto legislativo n. 165 del 200 I , si
veda nelle note alle prelncsse.

- Si riporta il testo dell'art. 55-Ar.s del citato decreto legislativo
n. 165 del 2001:

«Art. 55-als (Fornrc e termini del procediuento disciplirure). -I . Per le infrazioni di rninore gravità, per le quali è prevista l'inogazione
di sanzioni superiori al rimprovero verbale ed ilferiori alla sospensione
dal servizio con privazione della retribuzione per piit di dieci giorni. il
procedimento disciplinare, se il responsabile della struttura ha qualifica
dirigenziale. si svolge secondo le disposizioni del conuna 2. Quando il
responsabile della struttura non ha qualifica dirigenziale o contunque
per le infiazioni punibili con sanzioni pitr gravi di quelle indicate ttel
prinro periodo. il procedirnento disciplinare si svolqe secondo le disprr-
sizioni del contma 4. Alle intiazioni per le quali e previsto il rinrprovertr
verbale si applica la disciplina stabilita dal contratto collettivo.

2. Il responsabile. con qualifica dirigenziale, della struttura in crti il
dipendente lavora" anche in posizione di comando o di fuori ruolo. quan-
do ha notizia di cornportamenti punibili solt taluna delle sanzioni disci-
plinari di cui al contrna l. primo periodo. senza indugio e contunqtrc norr
olre venti giomi contesta per iscritto I'addebito al dipendentc medesi-
mo e lo convoca per il contraddittorio a sua difesa. cotr l'eventuale assi-
stenza di un procuralore owero di un rappresentante dell'associazione
sindacale cui il lavoratore aderisce o cont'erisce maudato, con un preav-
viso di almeno dieci giomi. Entro il termine fissato. il dipeudente con-
vocalo, se non intende presentarsi, può inviare una tnenroria scritta o, in
caso di gTave ed oggcttivo impedinrento, lonnulare motivata istanza di
rinvio del tennirre per l'esercizio della sua difesa. Dopo l'espletantento
dell'eventuale ulteriore attivilà istnrttoria il responsabile della struttura
conclude il procedirnento. con l'afio di archiviazione o di inogazione
della srurzione, entro sessanta giomi dalla contestazione dell'addebito.
In caso di differimento superiore a dieci giorni del termine a ditèsa, per
irnpedirnento del dipendente, it termine per la conclusione del procedi-
me[to e prorogato in tnisura corrispondente. Il differitnento può essere
disposto per una sola volta nel corso del proccdirnento. La violazione
dei temrini stabiliti nel presetlte comma compona" per l'amlninistra-
zione. la decadenza dall'azione disciplittare ovvero, per il dipendente.
dall'esercizio del diritto di dilèsa.

3. Il responsabile della stnrtnra, se lìolì ha qualifica dirigenziale
ow'ero se la sanzione da applicare e piu grave di quelle di cui al com-
ma l, prirno periodo, trasmette gli atti, entro cinque giomi dalla rrotizia
del tàtto. all'ufficio individuato ai sensi del conuna 4. dandoue cottte-
stuale comunicazione all'interessato.

4. Ciascuna amministttzione, secondo il proprio ordinamelrto.
irrdividua l'ullcio conrpelente per i proccdimenti disciplinari ai sensi
del comma l, secondo periodo. Il predetto ufficio coutesta I'addehito
al dipendente, lo convoca per il contraddittorio a sua ditèsa istruisce e

conclude il procedimento secondo quanto previsto nel conuna 2. ma. se

la sanzione da applicare e piir grave di quelle di cui al conuna l. primo
pcriodo. con applicazione di termini pari al doppio di quelli ivi stabiliti
è salva l'eveniuale sospensione ai sensi dell'art. 55+er. ll tennine per
la contestazione dell'addebito dccorre dalla data di ricezione degli ani
trasmessi ai sensi del contma 3 ovvero dalla data nella quale l'ullcio
ha altrirnenti acquisito notizia dell'inliazione. nrentre la decorrenza del
termine per la conclusione del procedimertto resta comunque fissata
alla data di prima acquisizione della notizia dell'infrazione. arche se--ffiffiffiffi
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avvelìuta da parte del responsabile della struttura in cui il dipendente
lavora. [-a violazione dei tennùri di cui al presente comnta comporta.
per I'arnministrazioue, la decadenza dall'azione disciplinare owero, per
il dipendente. dall'esercizio del diritto di difesa.

5. Ogni comunicazione al dipendente, nell'arnbito del procedimetl-
to disciplinare. e effettuata tranìite posta elettronica certificata. nel caso
in cui ii dipendente dispone di idonea casella di posta, ov.l'ero trarnite
consegna a mano. Per le comturicazioni successive alla contestazione
dell'addebito. il dipendente puo irrdicare. altresi. un numero di lar. di
cui egli o il suo procuratore abbia la disponibilità. In altentativa all'ustr
della posta eleftronica certificata o del iax ed altresi della consegna a

nrano. le oomunicaziorri sono etFettuate tranlite raccomaìdata postale
con ricevuta di ritomo. ll dipendente ha diritto di accesso agli atti istnrt-
tori del procedirnenlo. E'esclusa I'applicazione di termini diversi o ul-
teriori rispetto a quelli stabiliti nel presente articolo.

6. Nel corso dell'istruttoria, il capo della struttura o l'uflìcio per
i procedirnenti discipliuari possollo acquisire da altre amministrazioni
pubbliche infomrazioni o docntneuti rilevanti per la deflrrizione del pro-
cedirnento. La predena attività istruttoria tìon detemìina la sospensione
del procedimento, ne il diftèrirnerrto dei relativi lennitti.

7. Il lavoratorc dipendente o il dingente. appalletlelltc alla stessa
amministrazione pubblica dell'incolpato o ad tura diversa- clre, essendo
a conoscenza per iagioni di ulìicio o di servDio di intònnazioni rilevan-
ti per un procèdinrento disciplinare in corso. rifiuta, senza giustificato
motivo, la oollaborazione richiesta dall'autorità disciplinare procedente
ovvenr rende dichiarazioni lalse o reticenti. e soggetto all'applicazione.
da panc dell'amnrinistrazione di appaÉencnz& della sanzione discipli-
naÉ della sospensione dal servizitl con privazione della retribuzione.
oorrnìisurata àlla gravità dell'illecito conteslato al dipendente. lìtro ad
un nrassinro di quindici gionri.

8. ln caso di trasferirnettto del diperrdente. a qtralunque litolo, in
tun'altra anrmirristrazlone pubblica, il procedirnento disciplinare è awia-
to o concluso o la sarzione e applicata presso quest'ullinla. In tali casi i
tennuri per la contestazione dell'addebito o per la conclrtsiorte del pro-
c,edimerito. se ancora pendenli. souo interrotti e riprendono a decorrere
alla data del trasferimento.

9. [n caso di dimissioni del dipendente, se per l'infraziolìe conì-
messa è prevista la sanzione del licenziamento o se comtulque _e itaLa
disposta ia sospensione cautelare dal servizio, il procedimento discipli
narè ha egualmente corso seoottdo le disposizioni del presente anìcolo
e le detenninazioni conclusive sono as$ulte ai futi degli effetti giuridici
non preclrrsi dalla cessazione del rapporto di lavoro.».

DECRIT-I"O DEl. PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINIS'|RI 8 marzo 2013.

Disciplina del sistema di monitoraggio e di verifica
dell'attuazione delle misure contenute nelle ordinanze di cui
all'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225' nonché dei
pnowedimenti adottati in attuazione delle medesime e dellc
ispezioni.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 24 febbraio 1992, n.225 recante «Isti-
tuzione del Sèrvizio nazionale della protezione civile» e

successive modifi cazioni :

Visto il decreto legislativo 3l marzo 1998. n. l12,re-
cante « C onferi mentod i funzi on i e compiti amrnin i strativ i
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione
delcapo I della L. l5 marzo 1997.n.5» ed in particolare
gli articoli 107 e 108;

- Si riporta l'art. l. conuna 2. della legge 6 novernbre 2012.
n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della comrziotte
e dell' illegalità nella pubblica arnrninistrazione):

«Art. I (Disposi:ioni per la prevetrione e lu repressione del-
la corru:ione e dell'illegalità nello puhbhca ammitisfi'ozione). - l.
(O»rissrs).

2. La Commissione per la valutazione. la trasparenza e l'integrità
delle arnministrazioni pubbliche, di cui all'art. l3 del decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. I 50, e successive modificazioni, di seguito denorni-
nata «Commissione». opera quale Autorità nazionale anticorruzione. ai
serni del ùrmma I del presente articolo. ln panicolare, la Commissiotre:

a/ collabora con i paritetici organisnti stranieri. con le organDza-
zioni regionali ed intemazionali cotnpetenti:

Iy' approva il Piano nazionale anticorruzione predisposto dal Di-
partimento della funzione pubblicn- di cui al comma 4. lettera c,):

c) utalizza le cause e i fattori dellir corruzione e indivtdua gli
irrterventi che ne possotro favorire la prevenzione c il contra-sto:

r/,/ esprime pareri lacoltativi agli organi dello Stato e a fttte le
arnministrazioni pubbliche di oui all'art. l, comma 2. del decreto legi-
slativo 30 marzo 200 I , n. I 65. e successive nrodificaziorri. in tnateria di
conforrnità di atti e contportamenti dei flrtrzionari pubblici alla legge. ai
codici di comportamento e ai cotrtratti. collettivi e individuali. regolanti
il rappono di lavoro pubblico:

ei esprime pareri facoltativi itr ntatcria di autorizzaziotti, di cui
all'art. 53 dèl decrè«r legislativo 30 marzo 2001. n. 165. c sucoessir'e
rnodificazioni. allo svolgimento di'incarichi estenti da parte dei dirigenti
anrministrativi dello Stato e degli entt puhblici nazionali. corì partico-
lare rilèrimento all'applicazione del comma l6-rer, introdotto dal com-
nìa 42. lenera 17, del presente articolo.

.l) esercita la vigilanza e il controllo sull'etlettiva applicazione
e sull'ètficacia delle misure adottale dalle pubbliche antntinistrazioni
ai sensi dei comrni 4 e 5 del presente articolo e sul rispetto delle regole
sulla trasparenza dell'attività atnministrativa previste dai comtni da l5 a

36 del presente articolo e dalle altre disposizioni vigenti;
g/ riferisce al Parlanìento, presentando una relazione entro il

3l diceinbre di ciascun anno. sull'attività di contrasto della comrzione
e dell'illegalità nella pubblica arnministrazione e sull'eflìcacia delle di-
sposrzronl vlgenfi rtl lnaterla.

3-83 - (Ornrisrs).».

13G00104

Msto il decreto legislativo 30 luglio 1999. n. 303, recan-
te «Ordinarnento della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri. a norrna dell'afi. I I della legge l5 u:rrrzo 1997. n. 59»:

Visto il decreto-legge 7 settetnbre 2001. n. 343. con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001,
n. 401, recante «Disposizioni urgenti pel'assicurare il co-
ordinamento operativo delle sttufture preposte alle attivi-
tà di protezione civile e per migliorare le strutture logisti-
che nel settore della difesa civile»:

Visto il decreto-legge 3l maggio 2005. n. 90. convertito.
con modificazioni. dalla legge 26 luglio 2005. n. 152, recan-
te: «Disposizioni urgenti in materia di protezione civile»:

Visto il decreto-legge I 5 maggio 201 2, n. 59 converti-
to, con rnodificazioni, dalla legge l2 luglio 2012. n. 100
recalìte «Disposizioni urgenti per il riordino della prote-
zione civile>» ed in particolare l'art. l. colnma l, lette-
ra e-ò,s). che rnodifica l'art. 20 della legge 24 fèbbraio
1992. rr.225 inerente alla Disciplina delle ispezionie del
monitoraggio dell'atttrazione delle lnisure contenute nelle
ordinanze di protezione civile;

DECRETI PRESIDENZTALT

--ffiffiffiffi


